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LA CASA

AL FORUM MONZANI
L’ASSEMBLEA DI BILANCIO

LA CERTIFICAZIONE CASACLIMA
PER VIA DELLE SUORE

LA COOPERAZIONE DI ABITAZIONE
OMAGGIA GLI ALUNNI DI VIA PALESTRINA
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C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di ammi-
nistrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune informa-
zioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della tesse-
ra e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da fat-
turare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e ri-
montaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i pensio-
nati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena
tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne te-
sti scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

ADAC - GRAFICA
via del Teatro, 1 - Modena - tel. 059 214254
• sconto 35% rispetto al prezzo di listino su litografie, se-
rigrafie, acqueforti ecc di un gruppo tra i maggiori autori 
italiani

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena
tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli stagione teatrale aprile/maggio 2006, nei se-
guenti teatri:
Teatro Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di Mode-
na, Teatro Dadà di Castelfranco Emilia, Teatro Nuovo di 
Mirandola, Auditorium Enzo Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile 
intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della 
cooperativa può presentare richiesta scritta di recesso 
indirizzata al Consiglio di Amministrazione

ASSEMBLEA DI BILANCIO: i soci attesi al Forum Monzani
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La casa: è un tema ricorrente nei dialoghi 
che intratteniamo coi nostri soci e coi 
nostri lettori. Da qualche tempo, però, 
l’interesse per la questione abitativa 
si è riacceso e sta appassionando 
gli ambienti della politica, del mondo 
istituzionale, dell’associazionismo 
e, perfino, dell’economia. Si tratta 
certamente di una problematica 
complessa, articolata, che si presenta 
con caratteristiche anche differenti tra 
realtà e realtà del Paese, ma anche 
della provincia. 
Non c’è dubbio sia tornata d’attualità, 
soprattutto ora, per il riesplodere della 
questione demografica. Passati gli anni 
dello sboom della natalità, a cavallo 
degli anni ottanta, quando le statistiche 
modenesi segnalavano un progressivo 
arretramento della popolazione per 
il saldo negativo tra “nati” e “morti” 
e la fuga dai piccoli centri, la curva 
demografica si è invertita, ha cominciato 
a risalire, vuoi perché sono migliorate le 
condizioni di vita e la gente vive più a 
lungo, vuoi in particolare per la ripresa 
forte dell’immigrazione, un’immigrazione 

che ha connotati diversi 
dal passato, parla lingue 
che non conosciamo, 
segue abitudini e stili di 
vita suoi, “strani” - a volte 
- ai nostri occhi. E così 
il bisogno di case, che 
sembrava un fenomeno 
in scomparsa, perché 
nei comuni modenesi la 
proprietà rappresenta – 
a seconda dei comuni – 
il 70-80% della norma, è 
riemerso con tutta la sua 
“prepotenza” sociale: la 
gente scappa dai grandi 
centri, preferendo in 
molti casi risiedere 
nelle periferie, i nuclei 
aumentano, la ricerca 
dell’alloggio per i nuovi 
arrivati è una difficoltà 
e anche i residenti 
“autoctoni” si sentono 

“stretti” da affitti che hanno raggiunto 
cifre da capogiro, per chi ha un reddito 
fisso.
Poi, c’è la questione ambientale con la 
sua duplice sfaccettatura, che si lega 
da un lato alla questione dei suoli e, 
dall’altro, alla questione degli aspetti 
ecologici. Costruire case occupa 
terreno, sottrae aree importanti al verde 
e il paesaggio si impoverisce, di piante, 
di coltivazioni, ecc. Senza contare 
che le previsioni climatiche, raccolte 
da autorevoli organismi internazionali 
denunciano che ci avviciniamo ad una 
catastrofe ambientale di qui a qualche 
decennio. Anche senza voler fare i 
catastrofisti dobbiamo seriamente e 
scrupolosamente raccogliere questo 
allarme, che rischia di distruggere o 
annichilire le conquiste che abbiamo 
fatto sul piano del migliorato benessere 
economico: l’aria che respiriamo si 
fa più pesante. Il prezzo è troppo 
elevato per non cercare di porvi 
rimedio con politiche e strategie che 
guardino al risparmio energetico, al 

contenimento dei consumi, come fine 
della nostra azione, chiamando in 
causa le responsabilità generali  di tutti 
i soggetti che hanno in mano le redini 
delle decisioni.
Finalmente si comincia ad avere 
consapevolezza a tutti i livelli della portata 
di tali questioni. Nelle amministrazioni 
comunali qualcosa comincia a muoversi: 
il comune di Modena, la notizia è 
di questi giorni, sta per varare una 
variante al Piano Regolatore Generale 
che punta al potenziamento dell’offerta 
di case, ma pagando il minor tributo 
possibile in termini di eliminazione 
di aree verdi, innalzando gli indici di 
edificabilità. Nel Governo e anche nelle 
amministrazioni fanno capolino i primi 
timidi provvedimenti che incoraggiano 
politiche tese al risparmio energetico, 
premiando l’installazione e l’uso di fonti  
di approvigionamento alternative. 
Occorre, però, fare di più. E come 
sempre Abitcoop, la nostra cooperativa 
– lo evidenziano le pagine e le iniziative 
annunciate in questo giornale – si 
dimostra all’avanguardia, e in prima fila 
nell’impegno a perseguire e anticipare 
soluzioni coerenti e compatibili con 
l’imperativo di realizzare case sostenibili, 
in termini di costi, sostenibili in termini 
di ambiente e di risparmio energetico. 
Lo sforzo che stiamo producendo, 
attraverso l’implementazione e 
l’estensione del progetto “CasaClima“, 
è grande. E’ una sfida che Abitcoop 
intende accettare nella convinzione 
che potrà dare un grande contributo 
in termini di benefici sia nel medio che 
nel lungo periodo. Il traguardo, che ci 
siamo dati, è significativo non solo per 
noi e  per i tanti soci che partecipano 
ai nostri progetti. E’ significativo, 
soprattutto, per il contributo che - siamo 
sicuri - “CasaClima“ recherà alla tutela 
e alla difesa degli interessi dell’intera 
comunità. Questo è il senso vero e più 
profondo della mutualità, che sta alla 
base della nostra idealità cooperativa.   

E d i t o r i a l e
di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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Speciale certificazione CasaClima
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LA CERTIFICAZIONE 
CASACLIMA:
OPPORTUNITÀ NAZIONALE

Il 2007 inizia con importanti novità 
per il regolamento CasaClima. Dopo 
5 anni il certificato energetico apre 
all’indicazione del consumo degli 
impianti e viene costituita l’Agenzia 
CasaClima, che si dedicherà alla 
certificazioneenergetica su tutto il 
territorio italiano. Ne abbiamo parlato 
con Norbert Lantschner, autorevole 
professionista e deus ex machina della 
certificazione CasaClima.

Quali sono le caratteristiche del 
nuovo Certificato Energetico?
Il nuovo certificato CasaClima amplia le 
informazioni disponibili al proprietario 
di un edificio. Fornisce in modo chiaro 
e trasparente, oltre ai dati sul consumo 
energetico complessivo dell’immobile, 
anche il valore sull’efficienza energetica 

dell’involucro, sulla sostenibilità 
ambientale dell’edificio e sulle 
emissioni inquinanti dell’impianto. 
Costituisce quindi un contributo 
per orientarsi in tema di migliori 
qualità costruttive e relativi costi 
energetici.

Perché è nata l’agenzia 
CasaClima?
L’Ufficio Aria e Rumore, 
della Provincia Autonoma di 
Bolzano, si è occupato per anni della 
certificazione energetica nel territorio 
della Provincia. La nuova Agenzia 
trae la sua motivazione dalle crescenti 
richieste che pervengono da tutta 
l’Italia. Infatti sempre di più Enti pubblici, 
aziende private e liberi professionisti 
(architetti, ingegneri edili, progettisti, 

geometri) desiderano lavorare 
secondo lo standard CasaClima 
e possederne la relativa 
cultura. Così come committenti 
e imprenditori provenienti da 
altre regioni ci richiedono di 
certificare gli edifici secondo gli 
standard CasaClima. Per questo 
l’agenzia CasaClima fornisce 
la certificazione energetica, ma 
anche informazione, formazione 
e, quando richiesto, specifica 
consulenza. Non partecipa, però, 
alla  progettazione ed esecuzione 
dei lavori per ovvi motivi di 
possibile conflitto d’interesse.

In che modo CasaClima 
opera nei confronti degli enti 

pubblici?
Attualmente l’unica ad applicare 
la certificazione energetica come 
obbligatoria per ottenere l’abitabilità è 
la Provincia Autonoma di Bolzano che 
è stata la prima a fissarne i metodi 
di calcolo e a creare un organo di 
certificazione cui adesso possono 
rivolgersi anche da fuori, come punto di 
riferimento. Oggi ci sono circa 15 comuni 
in tutta Italia – per esempio Abro (BS), 
Selvino (BG), Vigonovo (VE) e altri – 
che lavorano con il metodo CasaClima 
e diversi altri che sono in trattativa per 
farlo, creando regolamenti edilizi che 
premiano la ertificazione energetica e, 
in particolare, una determinata categoria 
di efficienza energetica. Questo tipo 
di cultura necessita poi di un vero e 
serio certificatore, figura professionale 
che può essere costituita o formata da 
CasaClima. 

Nel caso dei comuni con cui 
collaborate, chi svolge la 
certificazione, l’agenzia CasaClima 
o nuovi enti che sono stati creati 
con il vostro aiuto e la vostra 

L’intervista condotta in queste pagine è stata pubblicata sul 
numero di gennaio della rivista casa&clima. La redazione de “LA 
CASA” e Abitcoop ringraziano l’editore Quine Business Publisher 
ed il direttore delperiodico Marco Zani per aver autorizzato la 
ripubblicazione dell’articolo. 

Veduta del cantiere CasaClima Abitcoop in via delle Suore a Modena
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esperienza?
Finora i tecnici dell’Agenzia CasaClima 
si sono occupati direttamente delle 
esigenze dei comuni ma, dato che a 
breve saranno pronti i primi Certificatori 
nazionali, si collaborerà con i tecnici 
della zona per abbreviare le tempistiche 
e gestire meglio le richieste. In tre nuove 
province, due in Lombardia e una in Friuli 
Venezia Giulia, si sta lavorando, inoltre, 
alla creazione di agenzie CasaClima 
locali. Si creeranno così delle vere 
partnership per poter trasferire l’intero 
know-how di CasaClima in questi nuovi 
centri.

In questo caso la cooperazione e il 
know-how che CasaClima fornisce al 
comune è gratuito o remunerato?
Per la collaborazione con i comuni che 
non hanno possibilità di creare punti 
CasaClima locali, l’agenzia gestirà 
l’adeguamento delle normative mediante 
convenzioni a titolo completamente 
gratuito. Si realizza, in questo caso, 
uno scambio di competenze tra due 
enti pubblici senza spese per le parti. 
Nel caso in cui un richiedente privato 
desideri la certificazione dovrà invece 
pagare l’agenzia CasaClima. In alcuni 

comuni, però, se il privato 
costruisce un’abitazione in classe 
A o B, viene rimborsato in parte o 
nella totalità dal comune stesso. 
Il che costituisce un importante 
incentivo per i cittadini. Per 
quanto riguarda il limite minimo di 
categoria, oggi viene deciso dalla 
normativa nazionale ma, come 
ha fatto Bolzano, con il tempo 
le singole province sceglieranno 
un limite meno largo dell’attuale, 
avvicinandosi di più ai canoni 
europei.

Come funzionano i corsi 
CasaClima fuori dal territorio 
dell’Alto Adige?
Già da tre o quattro anni, nei 
comuni che collaborano con 
CasaClima, viene tenuto un 
corso di formazione aperto a tutti 
i professionisti e alle aziende 
locali che lavorano nel campo 
dell’edilizia. È un corso di base 
che comprende cinque moduli 
per un totale di 20 ore, con 
materie quali progetto, normativa, 
fisica, materiali, costruzioni, 
impiantistica e utilizzo del 

software. Quest’ultimo è un elemento 
determinante perché è il programma 
con cui il tecnico deve lavorare per 
potersi inserire nell’ambito della 
certificazione energetica. In questo 
programma tutti i parametri inseriti 

cooperano a determinare la classe di 
efficienza energetica del progetto. Uno 
dei primi corsi avviati è stato quello nel 
Collegio dei Geometri di Brescia, cui 
poi hanno fatto seguito Bergamo, Lodi, 
Cremona, Udine, Portoguaro e Firenze. 
Il corso avanzato di 40 ore, che richiede 
interventi in cantiere CasaClima, viene 
svolto attualmente solo a Bolzano.

Quanti cantieri hanno richiesto la 
certificazione CasaClima fuori dalla 
Provincia di Bolzano?
A oggi ci sono circa 150 i cantieri che 
lavorano con CasaClima. L’imprenditore 
e il progettista, per sottolineare la qualità 
del prodotto, chiedono l’assistenza 
di un Certificatore sopra le parti che 
assista nella fase della progettazione 
e in alcune fasi di cantiere. La fase 
finale consiste nel verificare l’opera 
realizzata e assegnare la targa di 
efficienza energetica che contribuisce 
a valorizzare il prodotto con l’intervento 
di questa figura esterna. Questa 
divisione dei ruoli è fondamentale per 
guadagnare la fiducia del cittadino e 
per dare maggiore serietà al mercato. 
Peraltro, il committente non sa chi 
entra in cantiere a verificare i dati 
per la certificazione poiché il suo 
rapporto intercorre solo con l’agenzia 
CasaClima che, a sua volta, incarica un 
Certificatore autorizzato (cioè formato 
da CasaClima) iscritto all’albo nazionale 
dei Certificatori. 

Speciale certificazione CasaClima

IL CONSULENTE ENERGETICO CASACLIMA
La vera sfida in campo energetico 
oggi è rappresentata dal recupero 
del patrimonio costruito. A tal fine 
l’agenzia CasaClima mira a creare una 
figura professionale che dia fiducia 
al committente sulle scelte da fare e 
sui relativi vantaggi che si possono 
ottenere. All’estero questa figura ha 
avuto un grande successo poiché è 
realmente in grado di fare da tramite 
tra il committente e le aziende che 
eseguono i lavori. Il primo passo in 
Italia rimane comunque quello di 
far capire al proprietario quali sono 
i costi e a quale livello energetico 
può arrivare. CasaClima propone 
in genere due tipi di intervento: il 
primo più semplice e un secondo più 
impegnativo per mettere in condizione 

il committente di scegliere e sapere 
l’ordine di grandezza dell’intervento da 
fare. Solo allora subentra il progettista. 
L’investimento per la consulenza 
energetica viene sostenuto dal 
committente ma, in alcune province 
(come quella di Bolzano), esistono 
sovvenzioni che mirano a sottolineare 
la presenza dell’ente pubblico 
in questo ambito. Il consulente 
energetico sarà formato attraverso un 
corso di 120 ore che inizierà a marzo. 
I contenuti saranno essenzialmente 
pratici poiché ai progettisti interessano 
aspetti quali la scelta dei materiali per 
la ristrutturazione, tema complesso 
soprattutto per parte degli edifici degli 
anni ’60–’70.
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Dalla sua esperienza si trae molto 
ottimismo eppure, in pratica, si 
nota, a volte, una notevole difficoltà 
da parte di un committente a 
trovare un professionista che sia in 
grado di certificare l’edificio senza 
interessi di parte. 
Effettivamente quello dell’imparzialità 
del professionista della certificazione 
rispetto al business sottostante è un 
grande rischio e non vogliamo inserirci 
in questa problematica e in questo 
scenario. A parte ciò, attualmente in 
Italia esiste una notevole incertezza e 
provvisorietà in campo normativo. La 
legislazione europea stava aprendo 
grandi possibilità ma la legge 192 non si 
avvicina all’obiettivo di cambiare il modo 
di progettare le case. Inoltre, purtroppo, 
esiste ancora molta burocrazia e per la 
committenza diventa lento e difficile 

arrivare a una vera certificazione. 
Comunque, più che mai, sono convinto 
che si debba parlare all’utente finale in 
tutti i modi possibili e da parte di tutti 
gli attori che operano nel settore e sul 
mercato, al di là di miopi interessi di 
parte. È solo attraverso una progressiva 
creazione nel cittadino/consumatore, 
di una reale coscienza energetica e di 
una vera cultura della sostenibilità che 
si potrà arrivare a una creazione di una 
domanda consapevole in tal senso in 
campo edilizio, cui seguiranno inevitabili 
conseguenze positive in campo 
normativo, economico e professionale.

Ritiene ci siano, o ci siano state 
in passato, delle procedure o 
delle norme che si sono rivelate 
inefficaci?
Il decreto legislativo 192 ha recepito 
la direttiva in maniera conforme alle 
indicazioni europee anche se, al 
momento, lo Stato italiano dimostra una 
certa difficoltà a rendere operative una 
serie di attività previste dalla direttiva. 
Vi è molta confusione su chi deve e 
come deve realizzare la certificazione 
energetica degli edifici. Certificazione 
che costituisce lo strumento 
determinante per raggiungere le finalità 
di efficienza energetica previste dalla 
direttiva in un settore che, allo stato 
attuale, ha un enorme fabbisogno di 
energia. La soluzione non può che 

venire dalla riduzione degli sprechi. Se 
tale obiettivo sarà raggiunto si otterrà 
una duplice contropartita rappresentata 
da una riduzione del costo della spesa 
energetica e da una migliore qualità 
dell’aria ottenuta, grazie all’abbattimento 
delle polveri sottili nelle aree urbane e 
da una riduzione nelle emissioni di CO2. 
Il vero pericolo è che la certificazione 
energetica degli edifici diventi un mero 
adempimento cartaceo, senza alcun 
reale riscontro nella realtà. L’inefficacia 
della stessa legge 10/91, corretta dal 
punto di vista teorico, sta proprio nella 
mancanza dell’attività di controllo. Il 
Certificato deve invece rappresentare 
un documento di effettiva garanzia per 
il consumatore.

Qual è la consapevolezza del 
consumatore circa il “mondo 
CasaClima”?
In questi ultimi anni, in Alto Adige, è nata 
una cultura energetica e il cittadino ha 
scopeto l’efficacia della certificazione e 
sa di doverla richiedere per l’abitazione 
da acquistare. Diversamente avviene, 
nella grande maggioranza dei casi, fuori 
dalla provincia di Bolzano. Pensiamo 
che, proprio con la diffusione di questa 
cultura anche per mezzo dell’operare 
dell’agenzia CasaClima fuori dai 
confini provinciali, la situazione possa 
sensibilmente migliorare nel corso dei 
prossimi anni.

Norbert Lantschner

Il procedimento di certificazione CasaClima si divide 
in due grandi step, il check up e il controllo. Check up. 
L’agenziaCasaClima richiede la presentazione di una 
specifica documentazione così composta:
a) Richiesta che va presentata all’Agenzia CasaClima (per 
le certificazioni fuori dalla provincia di Bolzano) e all’Ufficio 
Aria e Rumore per quelle interne alla Provincia; nel caso si 
tratti di una CasaClimapiù, bisogna compilare e consegnare 
anche l’apposito modulo scaricabile da www.casaclima.info.
b) Tabella di calcolo: come base per il calcolo deve essere 
utilizzata la versione 2.3 della tabella di calcolo Excel 
scaricabile anch’essa dal sito www.casaclima.info È opportuno 
presentare il calcolo prima di ultimare la costruzione grezza.
c) Planimetrie: piante, prospetti e sezioni in formato dwg.
d) I materiali, gli elementi strutturali e gli impianti di 
ventilazione utilizzati che hanno valori U diversi da quelli 
consigliati da CasaClima (vedi il sito www.casaclima.info) 
dovranno essere accompagnati dal relativo certificato.
e) Breve descrizione della soluzione di ponti termici. 
Schizzi dei dettagli in scala 1:10 circa dei principali ponti 
termici con l´indicazione precisa di materiali e misure. 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO. In questa seconda fase, al fine 
di verificare la qualità dell’esecuzione dei lavori, vengono 
effettuati gli opportuni sopralluoghi in cantiere e viene richiesta 
una documentazione fotografica delle fasi piú significative 
della costruzione (messa in opera dell’isolamento, degli 
infissi, …). A completamento della costruzione, se sono 
rispettati tutti gli standard qualitativi CasaClima, vengono 
rilasciati il relativo certificato e la targhetta CasaClima. 
Nella provincia di Bolzano la certificazione CasaClima è 
obbligatoria perché condizione necessaria per ottenere 
il certificato di abitabilitá come previsto dal D.P.P del 29 
Settembre 2004 n.34. Al di fuori della Provincia di Bolzano 
la certificazione, gestita dall’Agenzia CasaClima, è un 
atto volontario ed è soggetta ad un costo, riferito alla 
superficie netta riscaldata, che va da un minimo di 500 
Euro ad un massimo di 2000 Euro. Durata del certificato. 
Il certificato è valido 10 anni, dopo di che viene effettuata 
una verifica per controllare che i componenti dell’edificio, 
a suo tempo valutati, non siano stati cambiati e quale sia il 
loro stato di efficienza. Se non vengono rilevati elementi di 
difformità o danni, l’edificio rimane nella classe assegnata.

IL PROCESSO DI CERTIFICAZIONE DEGLI IMMOBILI
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Abitcoop 
Cooperativa di Abitazione della Provincia di Modena - 

Società Cooperativa

Modena - Via Venceslao Santi n. 14 - Costituita il 29/11/1976

Codice Fiscale - Part. IVA e Registro Imprese di Modena N. 00671780369

Albo Società Cooperative a mutualità prevalente A103849 categoria edilizia 

di abitazione Albo nazionale Società Cooperative edilizie di abitazione 

08/036/023/88

 

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria che si 

terrà in prima convocazione il giorno sabato 28 Aprile 2007 alle ore 8,30 presso la 

Sede Sociale della Cooperativa posta in Modena, Via V. Santi n. 14, e, occorrendo, 

in seconda convocazione GIOVEDÌ 3 MAGGIO 2007 alle ore 20,00 a 

Modena presso  “AUDITORIUM” FORO MONZANI SRL -  

VIA ARISTOTELE N. 33, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:
1. Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione, Bilancio    Consuntivo 

al 31/12/2006 con Nota Integrativa, Relazione del Collegio Sindacale e dell’organo 

di controllo contabile;

2. Conferma cooptazione di un amministratore;

3. Rinnovo parziale Consiglio di Amministrazione e determinazione compenso;

4. Rinnovo Collegio Sindacale e determinazione compenso;

5. Varie ed eventuali.

Seguirà l’illustrazione delle prossime iniziative edificatorie nella zona soci di Modena.

Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto  Sociale hanno diritto al voto i  Soci che 

risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro soci.

Modena, 12 marzo 2007

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione – Lugli Lauro

L’ASSEMBLEA DI BILANCIO POTRA’ ESSERE SEGUITA 

IN DIRETTA SUL SITO DI ABITCOOP

www.abitcoop.it
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Speciale certificazione CasaClima

Lo scorso 22 febbraio 2007 si è svolta 
presso il cantiere di via delle Suore a 
Modena, la prima visita di accertamento 
condotta da parte della delegazione 
tecnica incaricata dall’Agenzia di 
Certificazione Casa Clima di Bolzano.
La visita degli esperti vedeva la 
presenza del dott. Klamsteiner, vice 
capo ufficio del settore Aria e Rumore 
della Provincia di Bolzano e profondo 
conoscitore delle tecniche del risparmio 
energetico, e di una sua collaboratrice, 

l’arch. Nunziata.
Per parte Abitcoop, durante il sopraluogo 
che è stato effettuato, erano presenti 
il Direttore Tecnico ing. Rossi ed il 
tecnico che segue l’iniziativa, il geom. 
Arletti, oltre ai progettisti e ai tecnici 
dell’impresa ed al presidente Lauro 
Lugli.
L’ispezione  è stata molto accurata e 
ha interessato tutti gli aspetti tecnici 
ed impiantistici del complesso in 
costruzione e in particolare, sono 

stati verificati la corretta posa in 
opera dei materiali previsti nei 
documenti di calcolo. Gli esperti 
altoatesini, rivelando un’approfondita 
conoscenza della materia e indubbie 
competenze tecniche,nel corso della 
perizia effettuata si sono prodigati 
nell’avanzare appropriate osservazioni 
e suggerimenti circa interessanti 
soluzioni che riguardano particolari 
costruttivi che possono risultare 
oltremodo efficaci nella realizzazione 

VIA DELLE SUORE 
SI PREPARA ALLA 

CERTIFICAZIONE PER 
CASACLIMA

10



LA CASA - periodico di Abitcoop - aprile 2007

Speciale certificazione CasaClima

50%
il fabbisogno energetico sul totale nazionale 
imputabile a gestione e fruizione di edifici, 
tenendo conto di energia primaria e quota 
incorporata nei materiali di costruzione

1.500 euro
la bolletta energetica media annua di una 
famiglia italiana di quattro persone

5-6 
Le tonnellate di anidride carbonica emesse in 
un anno in atmosfera a seguito dei consumi 
energetici di una famiglia media

LO SAPEVATE CHE…

degli obbiettivi di contenimento dei 
consumi e risparmio energetico 
propri del progetto CasaClima. 
Tanta competenza e cura è 
certamente il risultato della grande 
esperienza posseduta in materia dai 
certificatori.
Da parte di Abitcoop si deve rilevare 
con soddisfazione come al contrario 
di quanto accade nella maggior 
parte delle situazioni, si sia voluto 
procedere, tramite un ente terzo, 
alla verifica di quanto progettato 
e si sia scartata la semplice 
autocertificazione della corretta 
realizzazione del manufatto.
La decisione di procedere in questo 
modo, che distingue Abitcoop da tutti 
gli altri operatori, rappresenta da un 
lato la garanzia verso i soci dello 
scrupoloso rispetto degli obiettivi 
di prodotto che ci si è proposti e, 
dall’altro, rappresenta un contributo 
alla crescita professionale degli 
operatori del settore impegnati 
alla realizzazione dell’intervento. 
Secondo gli step previsti dal procedimento di certificazione 
CasaClima, che prevede una prima fase di check up ed una 
successiva di controllo, fra alcuni mesi gli esperti dell’agenzia 

di certificazione CasaClima di Bolzano condurranno presso 
il cantiere una seconda visita di controllo prima di procedere 
al definitivo rilascio della documentazione di certificazione 
finale.

SCALA DI CERTIFICAZIONE 
“CLASSI” CASACLIMA

11
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LE MODIFICHE APPORTATE 
AL DECRETO BERSANI

SULLE LIBERALIZZAZIONI (DL 7/2007)

Telefonia, eliminazioni costi di ricarica e 
divieto limiti temporali di utilizzo

Informazione sui prezzi dei carburanti e 
sul traffico lungo la rete autostradale e 
stradale
Si specifica che le nuove disposizioni riguarderanno solo il 
gestore della rete stradale di interesse nazionale e le strade 
statali extraurbane principali.
La mancata esposizione comporterà l’applicazione delle 
sanzioni previste dalla disciplina del commercio.

Scadenza degli alimentari
I prodotti confezionati in data antecedente all’entrata in 
vigore della legge potranno essere commercializzati fino allo 
smaltimento delle scorte.

Assicurazioni 
Il divieto di esclusiva nella distribuzione delle assicurazioni 
del ramo danni scatterà dall’entrata in vigore della legge, 
fatta salva la facoltà di adeguare entro il 1o gennaio 2008 i 
contratti già stipulati.
In caso di sospensione o di mancato rinnovo del contratto di 
assicurazione auto per mancato utilizzo del veicolo, l’attestato 
di rischio conserverà validità per 5 anni.
Si specifica che il mantenimento della classe di merito 
risultante dall’ultimo attestato di rischio avverrà sull’acquisto 
di un ulteriore veicolo della medesima tipologia, acquistato 
dal titolare della polizza o da un componente del nucleo 
familiare.

L a 

nuova disciplina bonus-malus viene estesa per liquidazioni 
parziali in via provvisoria, salvo conguaglio.
In caso di polizze assicurative pluriennali, la possibilità di 
recedere annualmente, senza oneri e con preavviso di sessanta 
giorni, sarà possibile solo per i contratti stipulati dall’entrata 
in vigore della legge e per quelli stipulati precedentemente a 
condizione che il contratto di assicurazione sia stato in vita 
per almeno tre anni.
Inoltre, viene specificato che solo le eventuali clausole 
difformi dalla nuove disposizioni sono nulle e non anche i 
contratti.
Le compagnie di assicurazione avranno sei mesi per adeguare 
le clausole in contrasto con il divieto di vincolo pluriennale di 
durata della polizza.

Cancellazione dell’ipoteca
L’ipoteca iscritta a garanzia del mutuo si estinguerà 
automaticamente alla data di estinzione del mutuo stesso: 
il creditore (che potrà essere soggetto esercente attività 
bancaria o finanziaria) dovrà rilasciare al debitore la quietanza 
e trasmettere al conservatore la relativa comunicazione entro 
30 gg. (secondo modalità che saranno stabilite dall’Agenzia del 
territorio), senza alcun onere per il debitore. Nel caso ricorra 
giustificato motivo, il creditore comunicherà la permanenza 
dell’ipoteca al debitore e all’Agenzia del territorio, la quale 

Il Parlamento italiano ha deciso di imprimere una spinta alle liberalizzazioni nel nostro Paese, facendo proprio il Decreto che 
porta il nome del Ministro dello Sviluppo Economico. La decisione, oltre ad introdurre una sorta di pacifica “rivoluzione” nei 
rapporti fra gli operatori economici e nel rapporto di questi con le Istituzioni, si rifà essenzialmente all’esigenza di restituire 
una nuova centralità al cittadino-consumatore. Vediamo perché…

Il divieto di prevedere termini massimi di utilizzo e di applicare 
costi per la ricarica delle carte prepagate non varrà più solo 
per gli operatori della telefonia mobile ma per tutti quelli 
operanti nei settori telefonia, reti televisive e comunicazioni 
elettroniche. Potranno, invece, continuare ad avere vincoli 
di durata le offerte promozionali comportanti prezzi più 
favorevoli per il consumatore.
L’Autorità garante per le comunicazioni stabilirà le modalità 
per consentire all’utente - a richiesta e senza costi - di 
conoscere l’operatore a cui fa capo il numero chiamato.
Si specifica che solo eventuali clausole difformi sono nulle e 
non anche i contratti.
Viene rafforzato ed esteso il ruolo dell’Autorità garante 
per le comunicazioni in merito all’attuazione delle nuove 
disposizioni sulla telefonia e sui contratti per adesione e in 
merito all’irrogazione delle eventuali sanzioni.
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dovrà procedere all’annotazione e renderla conoscibile ai 
terzi. Decorsi i 30 gg. il conservatore cancellerà d’ufficio 
l’ipoteca.
Le nuove disposizioni si applicheranno dopo 60 gg. 
dall’entrata in vigore della legge (per i mutui estinti prima 
della data di entrata in vigore della legge e la cui ipoteca non 
sia stata ancora cancellata alla medesima data, il termine dei 
30 gg. decorre dalla data della richiesta della quietanza da 
parte del debitore).

Divieto 
di penali 
sull’estinzione 
anticipata del 
mutuo
Il divieto di applicare 
penali varrà anche 
in caso di unità 
immobiliari destinate 
allo svolgimento 
della propria attività 
economica o 

professionale e sui mutui per la ristrutturazione. Si precisa, 
inoltre, che la Banca d’Italia avrà 30 gg. per definire la penale 
idonea da applicare ai vecchi contratti.

Surrogazione e portabilità
Estese le fattispecie per le quali è prevista la portabilità, 
includendo mutui, aperture di credito o altri contratti di 
finanziamento da parte di intermediari finanziari (e non più 
solo bancari).
L’esercizio della portabilità non comporterà il pagamento 

dell’imposta sostitutiva delle imposte d’atto, altrimenti 
dovuta, allo scopo di eliminare un ostacolo all’esercizio 
della portabilità (del resto il mutuo originario ha già scontato 
l’imposta sostitutiva).

Finanziamenti concessi ai loro iscritti da 
parte degli enti di previdenza obbligatoria
Esteso ai finanziamenti concessi ai loro iscritti da parte degli 
enti di previdenza obbligatoria quanto previsto dal decreto 
in materia di mutui (cancellazione ipoteca, portabilità, 
estinzione anticipata).

Rapporti assicurativi e bancari
Previsto il divieto di addebitare al cliente spese di 
predisposizione, produzione, spedizione, o altre spese 
comunque denominate, di comunicazioni relative a quanto 
previsto dal decreto stesso negli articoli in materia di 
assicurazioni e banche.

Autoscuole
Il ministro dei trasporti con decreto stabilirà un modello 
unificato in cui ciascuna autoscuola riporterà le tariffe 
praticate (da depositare anche presso il competente ufficio 
provinciale) e le modalità di esposizione, mentre con direttiva 
verranno riviste le prescrizioni riguardanti locali e orari.

Rimborso abbonamento al trasporto 
pubblico locale per chi rottama 
un’automobile
Estesa l’agevolazione: il totale rimborso dell’abbonamento 
per chi effettua una rottamazione - previsto dalla finanziaria 
2007 - sarà relativo, oltre che al comune di residenza e di 
domicilio, anche a quello in cui è ubicata la sede di lavoro.
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L’andamento demografico 
cambia la domanda di alloggi

Cresce la popolazione, crescono le famiglie e aumenta il 
bisogno di case. E’ questa la fotografia che ci consegna 
il “Rapporto 2006 della provincia di Modena” elaborato 
dall’Osservatorio Regionale del Sistema Abitativo. A dispetto 
della tendenza sempre più diffusa che vede diminuire nelle 
famiglie il numero di figli – oggi la media per nucleo in 
provincia di Modena è di 2,4 persone, ovvero in meno di 
una famiglia su due non ci sono bambini o adolescenti – la 
popolazione modenese ufficialmente residente cresce.

Alla data del 1° gennaio 2006 ammontava 
a 665.272 unità, registrando un incremento 

assoluto di 5.414 abitanti, corrispondente ad 
un + 0,8% rispetto all’anno precedente. Il maggiore 

incremento si è avuto non tanto nel capoluogo, dove il balzo 
è stato appena del + 0,2%, quanto nella cosiddetta area 
metropolitana, ovvero nei comuni della periferia cittadina: 
in primis Bomporto e Bastiglia, ma anche a Nonantola e 
Castelfranco. Superiore alla media anche il dato riguardante 
il comune di Carpi.  Di questo passo – secondo le previsioni 
degli esperti – tra due anni, nel 2008, saremo 684.570 e tra 
cinque anni nel 2012 ben 715.851.

La variazioni demografiche non c’è dubbio 
derivano prevalentemente dai flussi migratori. Il 

saldo tra immigrati ed emigrati nel 2005, infatti, è 
stato di + 5.271 cittadini che solo per il 21,8% è composto da 
flussi all’interno del territorio italiano. Complessivamente la 
popolazione straniera residente in provincia di Modena alla 
fine del 2005 ammontava a 55.088 cittadini (+ 10,3%), che 
ha un’incidenza sul totale della popolazione pari all’8,3%. 
Anche in questo caso la distribuzione territoriale è piuttosto 
disomogenea e privilegia l’area metropolitana, Carpi, 
Mirandola e Sassuolo.

Dove aumenta la popolazione

Sempre più multiculturale

E le famiglie
Al 1° gennaio 2006 in provincia di Modena si 

contavano 275.199 famiglie (3.981 in più), con una 
dimensione media di 2,4 componenti. Il fenomeno 

non c’è dubbio genera profonde ripercussioni nell’ambito del 
sistema abitativo, dove ad ogni nuova famiglia corrisponde 
un fabbisogno di casa. A fare maggiormente i conti con 
questa situazione sono l’Area Nord, quella metropolitana 
ed il Frignano, per la forte incidenza qui della popolazione 
anziana. Un discorso a parte merita il capoluogo, Modena, 
dove la composizione media del nucleo familiare è di 
appena 2,2 membri per effetto del fenomeno dei single, che 
rappresentano circa un terzo del totale dei nuclei familiari 
registrati. 

Divario tra domanda e offerta 
di alloggi

Questa caratterizzazione della popolazione 
modenese comporta modifiche profonde nel 

modo di concepire gli spazi di un abitazione. Solo 
per fare un esempio la domanda espressa nel comune 
capoluogo è fatta per il 37,5% da alloggi che devono avere 
una dimensione compresa tra 60 e 80 mq, mentre un altro 
25% è relativa ad alloggi variabili tra 45 e 60 mq. C’è poi un 
20% di domanda per abitazioni di superficie superiore a 80 
mq e un 17,5% per piccoli appartamenti inferiori a 45 mq. 
Analizzando i valori percentuali osserviamo che la maggior 
offerta ricade sugli alloggi da 60 a 80 mq. (44%), seguita da 
un 27% della fascia dimensionale inferiore (da 45 a 60 mq) 
e da un 18,3% per alloggi di grande dimensione e, infine, il 
rimanente 10,1% riguarda offerta di alloggi fino a 45 mq.

Intervento ABITCOOP a CORLO DI FORMIGINE
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Per ora rappresentano solamente 
una modesta quota dei soci, ma 
sono continuamente in crescita gli 
stranieri che si iscrivono ad Abitcoop 
col proposito di mettere radici e 
<farsi casa>. Alla fine del 2006 i soci 
stranieri erano 234 e rappresentavano 
solamente l’1,47% della nostra base. 
Il fenomeno, di per sé, non è molto 
rilevante se si pensa che in Italia negli 
ultimi tre anni il numero di stranieri che 
hanno acquistato un appartamento è 
cresciuto del 19%, realizzando un totale 

di 131mila compravendite. Il loro peso, 
però, si fa sempre più significativo 
non solo perché hanno compreso la 
convenienza di contrarre mutui che 
hanno un onere in tutto simile, o forse 
anche meno, ad un affitto, ma perché 
parallelamente all’altro fenomeno, 
trascinato dall’immigrazione, delle 
ricongiunzioni familiari per tanti 
si pone il problema di stabilizzare 
definitivamente la propria presenza ed 
anche di dare finalmente decoro alla 
propria vita ed a quella dei loro figli. Ma, 

da dove provengono questi nuovi soci? 
Quasi uno su cinque (19,66%) viene 
dal Ghana; uno su dieci (10,26%) viene 
dal Marocco; gli altri sono distribuiti 
tra altre 49 nazionalità, con nuclei 
consistenti di albanesi (16), romeni (14), 

moldavi e cingalesi (13) e tunisini (10). 
In prevalenza, a dimostrazione del fatto 
che l’accesso alla proprietà della casa 
per gli stranieri va di pari passo con 
l’esigenza di integrarsi, la stragrande 
maggioranza tre su quattro (74,79%) 
hanno più di 35 anni, mentre sono solo 
59 quelli di età inferiore. In prevalenza 
sono maschi (62,39%), ma tra i soci 
stranieri c’è anche una buona fetta di 
donne (88). Solo uno è pensionato. 
Quasi tutti gli altri appartengono a 
categorie professionali di lavoratori 
dipendenti: operai (58,12%); dipendenti 
con altre qualifiche (14,53%); impiegati 
dipendenti (9,40%). “Di riflesso alla 
multiculturalità espressa dalla società 
modenese, dunque, anche la nostra 
cooperativa – commenta il Presidente 
Lauro Lugli - sta affrontando, 
esagerando un po’, una sua piccola 
trasformazione sociale ed è positivo 
che anche tra gli stranieri si vadano 
recependo quei valori positivi che sono 
alla base dell’idealità cooperativa”.   

Abitcoop: un condominio 
sempre piu’ multilingue

Distribuzione  
territoriale  

degli stranieri soci
Ghana   46

Marocco   24

Albania 16

Romania 14

Moldavia 13

Sri Lanka 13

Tunisia  10

Algeria 7

Polonia 7

Somalia 7

Altri    77

Totale  234
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Alloggi mediamente più piccoli, in edifici mediamente più alti, 
con maggiori possibilità di suddivisione di grandi alloggi in 
unità abitative di minori dimensioni, in una logica di offerta 
residenziale a costi più contenuti. Ma anche maggiore 
possibilità di residenza negli edifici rurali dismessi, negli 
allevamenti zootecnici e caseifici non più utilizzati, oltre 
che nuovi criteri per i cambiamenti nelle destinazioni d’uso 
dei locali. Per il centro storico libertà di insediamento ai 

piani terra di attività terziarie, artigianali e commerciali. 
Queste alcune delle caratteristiche della variante al Piano 
Regolatore Generale della città di Modena elaborate dal settore 
Pianificazione Territoriale, un documento che ha iniziato 
da poco l’iter di discussione nella commissione consiliare 
competente e che, dopo una vasta consultazione nelle 
circoscrizioni e con le categorie economiche e professionali, 
è in attesa di approdare in Consiglio comunale per la sua 
adozione definitiva, che è prevista entro la prossima estate. 

Ecco, in sintesi, i punti più qualificanti della variante:

Riduzione della dimensione media degli alloggi    di 
nuova costruzione dagli attuali 100 mq a 75 mq di superficie 
utile. Di fatto, a parità di superficie utile complessiva, aumenta 
il numero degli alloggi edificabili. Il tutto per favorire un’offerta 
alloggi più consona alla domanda e a costi alloggio più contenuti 

Possibilità di suddivisione  in due unità abitative per gli 

alloggi già esistenti al 30 marzo 1989 aventi superficie utile 
maggiore o uguale a 150 mq. La possibilità di frazionamento, 
mai comunque superiore a due, viene concessa solo se 
risulta assicurata all’unità abitativa aggiuntiva la dotazione 
di un posto auto privato da reperire direttamente nel lotto 
o con soluzione esterna individuata entro una distanza non 
superiore ai 350 metri. L’obiettivo è quello di contenere i costi 
alloggio e di favorire soluzioni di vicinato per situazioni di 

gemmazione familiare.

Aumento dell’altezza 
massima realizzabile, 
dunque del numero dei 
piani edificabili, in misura 
proporzionata alla densità 
abitativa esistente o 
prevista nella varie aree. 
L’incremento è esteso a 
tutto il territorio edificabile 
nella misura di uno o due 
piani, a seconda della 
zona concorrendo così a 
determinare una migliore 
organizzazione delle 
soluzioni abitative, dunque 
minor spreco di territorio. 

Riduzione della altezza 
massima realizzabile 
dei sottotetti. La quota 
media è fissata in 2 metri 
con conseguente riduzione 

anche del rapporto aereoilluminante. La scelta è finalizzata al 
contenimento degli spazi non abitabili aggiuntivi agli alloggi 
posti all’ultimo piano utile oltre che contenere l’ormai diffuso 
fenomeno di utilizzo improprio dei sottotetti. In questi vani è 
opportuno incentivare il ritorno ad uso servizi. 

Limitazione a 150 mq della superficie utile massima 
attribuibile a ciascun alloggio per gli interventi edilizi nelle 
zone di completamento residenziale. Dalla limitazione sono 
escluse le tipologie mono e bifamiliari. La realizzazione di un 
appartamento con superficie maggiore è comunque possibile 
sfruttando la capacità edificatoria corrispondente a due alloggi. 

Riclassificazione delle aree per parcheggi a servizio 
degli insediamenti. Viene distinta la dotazione utilizzabile in 
forma pubblica, da ricavarsi sull’area del lotto ma direttamente 
servita dalla pubblica via, da quella di natura privata. 
Per particolari finalità urbanistiche, e previo assenso del 
Comune, sarà possibile collocare la quota privata all’esterno 
con accesso diretto dalla pubblica via. In questo caso i 

LA RIVOLUZIONE DEL PIANO 
REGOLATORE DI MODENA

MODENA - veduta PEEP Via Galilei



LA CASA - periodico di Abitcoop - aprile 2007 17 

posti auto non avranno più un carattere privato e saranno 
manutentati direttamente dal Comune previo pagamento - 
una tantum - di un canone da parte del soggetto attuatore. 
Nei casi di interventi di completamento edilizio - ampliamento, 
sopraelevazione, frazionamento unità immobiliari, ecc. 
- il soddisfacimento della dotazione di parcheggi 
richiesta può essere assicurato con l’individuazione dei relativi 
posti auto all’interno del lotto o in un intorno non eccedente 
i 350 metri. In caso di nuova costruzione, sostituzione 
edilizia o ristrutturazione integrale la dotazione di posti auto 
necessaria viene differenziata in relazione alla dimensione 
degli alloggi. Tra i posti auto di dotazione correlata agli 
alloggi, almeno un posto auto deve essere con autorimessa 

Estensione della gamma degli interventi possibili sugli 
edifici ubicati, in tutto o in parte, all’interno 
delle fasce di rispetto stradale. In particolare viene 
introdotta la possibilità di edificare al massimo un piano 
aggiuntivo, nel rispetto dei limiti dettati dalla sagoma 
dell’edificio esistente e se consentito dalle norme di Prg. 

Recupero degli edifici non più connessi con 
l’attività agricola ad usi civili. Viene elevato il limite del 
numero massimo di unità immobiliari sia per i fabbricati 
con originaria funzione abitativa, sia per quelli di tipo 
rurale (abitazione unita ai servizi agricoli) soggetti a 

vincolo conservativo nel numero di un alloggio ogni 
450 mq con un limite massimo di 5 unità per fabbricato. 

Estensione delle possibilità di insediamento ai piani 
terra di attività terziarie, artigianali e commerciali 
in modo diffuso nell’intero contesto delle aree storiche. 
Viene proposta una ulteriore estensione delle possibilità di 
collocazione ai piani rialzato e primo di abitazioni e uffici. 

I soggetti attuatori della parte privata delle aree ad attrezzature 
generali, previa cessione al Comune dell’80% dell’area, 
potranno realizzare, oltre alla quota di edilizia libera sul 20% 
residuo di proprietà, una ulteriore analoga quota di capacità 
edificatoria in diritto di superficie da destinare, 
equamente diviso, ad alloggi convenzionati per 
la vendita ed alloggi destinati all’affitto di lunga durata. 

Il privato può proporre al Comune trasferimenti di potenzialità 
edificatorie o proporre cambi di destinazione d’uso secondo i 
meccanismi dell’accordo di pianificazione. Verificata la 
compatibilità/opportunità urbanistica della proposta, in tutti i 
casi che vengono attribuite maggiori potenzialità edificatorie 
o più vantaggiose destinazioni d’uso edilizio, il privato deve 
corrispondere al Comune una specifica compensazione 
economica pari al 50% del maggiore valore economico generato.
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“Il mercato degli investimenti immobiliari 
a livello mondiale ha raggiunto la quota 
record di quasi 500 miliardi di euro 
anche grazie alla positiva intonazione 
economica globale, con previsioni 
altrettanto positive per il prossimo 
anno”. Questa in sintesi la valutazione 
consegnata da Nomisma, uno dei 
più autorevoli osservatori economici 
nazionali, circa le prospettive del 
mercato immobiliare.
E rassicura in tale contesto il giudizio 
espresso sul mercato italiano, il cui ruolo 
anche se continua ad essere piuttosto 
limitato, è considerato “sempre più 
solido, maturo, a bassa volatilità e con 
un elevato indice di trasparenza”. La 
solidità e la tenuta del nostro mercato, 
nonostante le preoccupazioni mostrate 
in relazione al reiterato incremento dei 
tassi di interesse che hanno già prodotto 
effetti negativi sul mercato americano, 
soprattutto per le insolvenze dei mutui 
più rischiosi, trova fondamento nella 
virtuosità strutturale delle famiglie 
italiane. Queste, infatti, sebbene con 
reddito più basso rispetto a quelle di altri 
Paesi avanzati, sono tendenzialmente 

più ricche (perché proprietarie degli 
immobili), limitatamente insolventi e 
molto propense al risparmio, sebbene 
stiano lentamente avvicinandosi ai 
modelli europei tradizionalmente più 
finanziati.
L’incremento graduale dei tassi 
di interesse ha, comunque, fatto 
sentire marginalmente i propri effetti 
con un rallentamento del ritmo dei 
crescita dei mutui per l’acquisto delle 
abitazioni e, grazie a nuove formule 
contrattuali di protezione di fronte a 
fenomeni inflazionistici sul servizio del 
debito, non dovrebbero esservi forti 
ripercussioni né sul livello dei consumi 
né su quello della domanda immobiliare 
di prima casa, semmai forse in quella 
per investimento. 
Il mercato immobiliare nel corso del 
2006 ha mostrato ancora una volta un 
andamento di crescita nei valori dei 
prezzi e dei canoni di locazione non 
solo in corrispondenza dei maggiori 
centri urbani, ma anche nelle realtà 
di provincia. Così nelle 13 città di 
media grandezza italiane, i valori di 
compravendita sono aumentati in 

misura del 6,2% per le abitazioni nuove 
e del 6,9% per quelle usate, a fronte 
di un incremento più contenuto per i 
mercati degli immobili per l’impresa 
(+5,6% uffici, +5,7% negozi e +6,1% 
capannoni industriali), a testimonianza 
di una intonazione più debole per questi 
ultimi rispetto al mercato abitativo. 
La minore crescita dei canoni di 
locazione rispetto ai prezzi (si va 
dal +3,4-3,5% per abitazioni, uffici e 
capannoni, mentre i negozi aumentano 
del 3,9%) ha comportato un’ulteriore 
erosione dei rendimenti da locazione 
che si stanno avvicinando sempre di 
più, pur rimanendo lo spread ancora 
positivo, al costo del denaro. 
Le previsioni per il mercato sono 
all’insegna di un raffreddamento nelle 
dinamiche di scambio, già da tempo 
in rallentamento nelle tempistiche 
di vendita e locazione per tutti i tipi 
di immobili, con prezzi che tengono 
anche in sede reale, e che dovrebbero 
aumentare del 3,5% per il prossimo 
anno con un lieve recupero per l’anno 
successivo.

Nomisma fotografa  
il mercato immobiliare
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Nell’acquisto di immobili 
in costruzione occhio alla 
fidejussione
Col decreto legislativo n.122/05, il nostro Paese ha colmato un 
vuoto che ci vedeva, unici in Europa, a non avere una legge 
in materia di tutela dei diritti patrimoniali degli acquirenti di 
immobili in costruzione. Secondo il Conafi (Coordinamento 
Nazionale Vittime Fallimenti Immobiliari) che aveva promosso 
l’approvazione della legge, almeno 200.000 famiglie sono state 
coinvolte nei fallimenti delle imprese edili dal 1995 ad oggi.

Scopo della normativa è di tutelare chi ha promesso di 
acquistare o ha acquistato da un’impresa edile un immobile 
in costruzione o chi ha assunto obbligazioni nei confronti 
di una cooperativa edilizia per ottenere l’assegnazione 
in proprietà o la titolarità di diritti di godimento su un 
immobile da costruire per iniziativa della stessa cooperativa.
Fra le novità apportate dalla legge, fondamentale è – 
secondo Federconsumatori di Modena - quella che obbliga 
il costruttore o la cooperativa edilizia a consegnare al 
momento della stipula del preliminare (c.d. compromesso), 
pena la nullità dello stesso contratto, all’acquirente una 
fidejussione bancaria o assicurativa di un importo pari alle 
somme riscosse e che devono essere riscosse sino al rogito 
di compravendita. La fidejussione consegnata all’acquirente 
è volta a garantire la restituzione delle somme versate nel 
caso in cui il costruttore o la cooperativa edilizia incorra in 
una situazione di crisi. Tale situazione si verifica quando 
il costruttore o la cooperativa edilizia è sottoposto ad 

esecuzione immobiliare ( pignoramento immobiliare) o a 
fallimento o a concordato preventivo o a amministrazione 
straordinaria o a liquidazione coatta amministrativa.
La legge, inoltre, obbliga il costruttore o la cooperativa 
edilizia, senza peraltro prevedere alcuna sanzione nel caso 
di inottemperanza, a consegnare all’acquirente al momento 
del rogito notarile una polizza assicurativa decennale 
diretta a coprire i danni derivanti da rovina o da gravi difetti 
dell’immobile, manifestatisi dopo la stipula del contratto 
definitivo di compravendita ( c.d. rogito) o di assegnazione.
Al fine di tutelare l’acquirente di un immobile in costruzione si è 
prevista con la legge la non sottoposizione all’azione revocatoria 
fallimentare, purchè l’acquirente o un suo parente o affine entro 
il 3° grado si impegni a stabilire la residenza entro 12 mesi 
dall’acquisto e sempre che sia stato versato il giusto prezzo 
da valutare al momento della stipula del c.d. compromesso.
“Orbene – commentano da Federconsumtaori - si auspica 
che questa importante normativa, volta a tutelare gli 
acquirenti degli immobili in costruzione, trovi finalmente 
applicazione e a tal fine si ritiene rilevante l’apporto di una 
modifica legislativa diretta a rendere tale legge maggiormente 
coercitiva, magari con l’introduzione di vere e proprie 
sanzioni a carico di quelle imprese che non la rispettano”.

Per informazioni ci si può rivolgere a:  Avv. Fabio 
Benatti tel. 059/239810; e-mail: benattifabio@virgilio.it

Nei giorni scorsi di dirigenti di Abitccop e 
di Unioncasa si sono recati alla Scuola 
elementare di via Pelestrina. La visita, faceva 
seguito all’iniziativa del concorso promosso tra i bambini 
della scuola in occasione della realizzazione de la “La casa 
dei bambini”, sorta in via Pergolesi. La partecipazione degli 
alunni, la qualità degli elaborati, che hanno fornito decoro 
alla palazzina, hanno convinto la dirigenza della nostra 

cooperativa a riconoscere tangibilmente tanto impegno. E 
così anche se un po’ in ritardo sul calendario i Presidenti e i 
loro collaboratori hanno portato una gradita “befana” a questi 
piccoli e vivaci, ma anche creativi “artisti”, consegnando 

loro gadget e doni, che sono stati 
– indubbiamente – apprezzati (da 
chi li ha ricevuti!). 
Nella foto un momento di questo 
piacevole e bell’incontro.
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Abitcoop per garantire e tutelare i propri soci assegnatari 
si è prontamente adeguata alla nuova norma. In questa 
nota riportiamo la situazione attuale e gli effetti economico/
finanziari sulla cooperativa che tale norma ha generato 
dalla sua introduzione fino al 31 marzo 2007, limitatamente 
alla fidejussione. Nel prospetto sottostante sono espressi i 
valori delle fidejussioni contratte da Abitcoop con gli Istituti 
di credito, emesse a favore dei soci assegnatari a garanzia 
delle somme versate e da versare in conto alloggio prima 
della stipula del rogito notarile, al netto dell’eventuale mutuo 
e delle somme versate a rogito. Le fidejussioni hanno validità 
fino alla data del rogito notarile, che avviene mediamente a 
circa 24 mesi dalla prenotazione/inizio costruzione. Si precisa 
che i costi diretti sono rappresentati dalla commissione 
bancaria e da un contributo ad un fondo di solidarietà istituito 
dalla stessa norma, che per il 2006 era pari allo 0,40% della 
somma garantita dalla fidejussione e nel 2007 è salito allo 
0,50%. Il fondo di solidarietà è stato istituito per indennizzare 
le famiglie coinvolte in fallimenti di imprese edili dal 1995. Per 
emettere fideiussione un’impresa deve essere affidata da una 
banca o da una compagnia di assicurazione e, quindi, deve 
aver ottenuto castelletti appositi e di importi adeguati. Come 
tutti gli affidamenti bancari anche i castelletti per fidejussioni 
vengono concessi in rapporto alla solidità patrimoniale/
finanziaria ed economica dell’azienda. 

Le imprese che forniscono le fidejussioni ai propri 
acquirenti, si possono ritenere maggiormente 
affidabili e trasparenti. In questo senso la norma, se 
applicata, può produrre una selezione delle imprese operanti 
sul mercato immobiliare, eliminando gli operatori meno 
affidabili o incapaci di fornire le garanzie imposte dalla 
normativa.
In data 29/6/06 Abitcoop ha emesso la sua prima 
fidejussione ai sensi del D.Lgs n° 122/05. A decorrere da 
tale data, a tutti i soci assegnatari di un nuovo alloggio 
rientrante nella normativa, la cooperativa ha consegnato una 
fidejussione a garanzia dei versamenti concordati. A nove 
mesi dall’emissione della prima fidejussione la cooperativa 

ha raggiunto quasi 11 milioni di Euro di fidejussioni emesse 
a favore dei soci. Il dato è oltremodo positivo per i soci in 
quanto significa non solo che le assegnazioni degli alloggi 
procedono nel migliore dei modi, ma anche che si possono 
sentire adeguatamente tutelati nei loro risparmi e nei sacrifici 
che affrontano. E, tuttavia, deve essere sottolineato che 
per la nostra cooperativa queste fidejussioni rappresentano 
anche un impegno elevato negli affidamenti bancari. 
Impegno, peraltro, che possiamo affrontare con serenità 
perché controbilanciato dalla solida situazione patrimoniale 
e finanziaria di Abitcoop.
Al 31 marzo 2007 sono stati pari a quasi 71.000 euro i costi 
che abbiamo dovuto sostenere per emettere le fidejussioni. 
Si precisa che il contributo al fondo di solidarietà è in forma 
di “una tantum”, mentre le commissioni bancarie, annue, 
sono espresse per cassa e non per competenza e che il 
costo è ripetibile mediamente per due anni. A fine 2007 si 
può ipotizzare di arrivare a cifre vicine ai 20 milioni Euro di 
fidejussioni emesse con un onere complessivo iscritto in 
bilancio superiore a 150.000 Euro. A ciò vanno aggiunti i 
costi, non quantificati, di struttura per la gestione operativa 
di questa attività e per la rimodulazione dei contratti, degli 
allegati e di alcune procedure interne. Un limite della norma 
è rappresentato dal fatto che non sono previste sanzioni, 
né amministrative né penali, e - se consideriamo la scarsa 

informazione ai cittadini – è del tutto evidente che la stessa 
venga ampiamente disattesa dagli operatori immobiliari, come 
emerge da recenti analisi di enti nazionali. Pertanto, Abitcoop 
auspica che vengano introdotte vere sanzioni a carico degli 
inadempienti o una modifica normativa che possa garantire 
condizioni di pari concorrenzialità sul mercato immobiliare fra 
le imprese del settore. Anche Abitcoop, dunque, associandosi 
alle raccomandazioni espresse da Federconsumatori, 
invita coloro che affrontano un’acquisto immobiliare a far 
valere i propri diritti e a chiedere al costruttore-venditore 
la fidejussione ai sensi del D.Lgs 122/05, selezionando ed 
evitando in tal modo i costruttori che si rifiutano di produrre 
tale importante documento.

...  E ABITCOOP SUBITO SI E’ 
ADEGUATA ALLA NORMA

PERIODO 
DI 

EMISSIONE

N° 
FIDEIUSSIONI 
EMESSE DLGS 

122/05

VALORE 
FIDEIUSSIONI

VALORE 
MEDIO

UTILIZZO 
PROGRESSIVO 
CASTELLETTO 

AL NETTO 
ESTINZIONI

COMMISSIONI 
PER CASSA 
(BANCHE/

ASSICURAZ.)

CONTRIBUTO 
FONDO 

SOLIDARIETÀ

TOTALE 
COSTO

dal 
29/6/06 al 
31/12/06

37 5.800.060 156.758 5.800.060 11.600 23.200 34.800

dal 1/1/07 
al 30/3/07

38 5.144.676 135.386 10.668.201 10.289 25.723 36.012

totali al 
30/3/07

75 10.944.736 145.930 10.668.201 21.889 48.923 70.812

di Vanni Lodi
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Nell’area nord 
staffetta fra 

Nevio Amadei e 
Severo Barotto

Cambia il consigliere delegato di Abitcoop per l’Area 
Nord, ovvero per la zona della “Bassa modenese”. Nevio 
Amadei, infatti, cui va il ringraziamento della cooperativa 
per il prezioso lavoro svolto ha deciso di dimettersi dal 
Consiglio di Amministrazione, che nei giorni scorsi ha 
cooptato Severo Barotto.
Toccherà a quest’ultimo raccogliere il testimone e 
rappresentare la cooperativa, soprattutto in riferimento al 
ruolo ed all’attività che ABITCOOP esercita per conto dei soci 
in questa parte della provincia e nei confronti delle pubbliche 
amministrazioni, perché nell’espletamento dei loro compiti 
riguardanti la definizione delle politiche abitative sappiano 
rivolgere alla nostra cooperativa quell’attenzione e quel peso 
che la sua serietà, la sua solidità ed il suo impegno sociale 
ed economico meritano.

Severo Barotto, già vicepresidente di CPL di Concordia e 
attualmente ancora dipendente della stessa, in procinto 
di regolare gradatamente la propria uscita per ragioni di 
pensionamento, ha maturato la disponibilità a restare a 

disposizione del movimento cooperativo modenese e 
per queste ragioni, per la sua comprovata esperienza 
imprenditoriale e di settore, è stato ritenuto la persona più 
idonea ad assumere l’incarico e la responsabilità lasciati 
vacanti dal predecessore.
“Restare dentro al movimento cooperativo, potergli ancora 
essere utile – ha dichiarato Severo Barotto – mi fa certamente 
piacere. L’impegno non sarà gravoso, ma spero di poter 
dare un contributo all’affermazione di Abitcoop in una zona 
dove c’è ancora molto da fare per radicarne la presenza. 
L’entusiasmo non manca e la situazione economica e 
finanziaria della cooperativa sono senz’altro una credenziale 
valida per sperare di ottenere qualche positivo risultato”. 
Il neoconsigliere si è già messo al lavoro a dalla prima 
settimana di aprile ha cominciato ad osservare regolari 
presenze presso l’Ufficio di zona in via Castelfidardo 15 a 
Mirandola (tel. 0535/23140), dove ogni martedì e giovedì 
pomeriggio e sabato mattina garantirà l’apertura della sede.
“Credo che con questa decisione – ha commentato il 
Presidente Abitcoop Lauro Lugli - il C.d.A. della nostra 
cooperativa abbia inteso sottolineare, con un segnale forte 
ed autorevole, la propria volontà di perseguire obiettivi di 
sviluppo e di crescita in quell’ambito territoriale, cogliendo 
la formidabile opportunità di avvalersi del contributo di un 
dirigente capace e motivato, oltre che profondamente radicato 
nella realtà locale. A Nevio va la nostra stima per come ha 
saputo adoperarsi in questi anni e per la dignità con cui ha 
svolto il suo difficile lavoro”.

Il congedo di Nevio Amadei

Il neoconsigliere Severo Bartto

La famiglia di Abitcoop si è arricchita di 
un nuovo ingresso. Dal 7 febbraio, infatti, 
all’organico della nostra cooperativa si 
è aggiunta Amelia Silvestri. Proveniente 
da un’esperienza condotta alla 

cooperativa sociale “Aliante”, per conto 
della quale già svolgeva servizio presso 
di noi, a lei saranno affidati compiti di 
pulizia uffici ed il disbrigo di pratiche di 
segreteria

L’ORGANICO DI ABITICOOP SI ARRICCHISCE DI 
UNA NUOVA PRESENZA: ALLA FAMIGLIA SI E’ 

AGGIUNTA AMELIA SILVESTRI



LA CASA - periodico di Abitcoop - aprile 200722

TANTI PROPOSITI: IL MESSAGGIO 
LANCIATO DAL CONGRESSO LEGACOOP
“Crescita, sostenibilità, coesione sociale, equità. Con il 
segno “più” davanti, è questa l’Italia che i cooperatori 
vogliono contribuire a realizzare”. E’ con queste idee 
guida, condivise da tutto il movimento, che la cooperazione 
italiana a conclusione del suo 37esimo congresso nazionale si 
prepara a lanciare la sfida al Paese per dare forza alle attese 
dei milioni di lavoratori che hanno creduto e credono nella 
possibilità di un suo riscatto morale, politico ed economico.
La forza che la cooperazione ha conseguito in questi anni 
è dipesa dal fatto che gli obiettivi perseguiti e gli interessi 
sociali tutelati coincidevano con gli obiettivi e gli interessi di 
una larga parte della collettività. Questo è il senso profondo 
e tangibile della mutualità. La mutualità nella cooperativa, 
a partire da un insieme di valori fortemente condiviso, 
si definisce dinamicamente in relazione all’evolversi 
dell’esperienza cooperativa, mantenendo al centro il ruolo 
del socio ed i bisogni che questi esprime, bisogni – tra l’altro 
– non soddisfacibili solo per via monetaria. Questi aspetti 
costituiscono gli elementi unificanti delle tre diverse tipologie 
di cooperativa: di lavoro, di supporto, di utenza. Oggi lo 
sforzo da compiere è attualizzare la funzione mutualistica in 
direzione di obiettivi (i bisogni di larghi strati della comunità 
di calmierare i costi, oggi più incidenti, di servizi pubblici 
quali l’energia, l’acqua, il trasporto locale, il ciclo dei rifiuti; 
ovvero l’accesso a servizi sanitari, assistenziali od educativi 
con determinati standard qualitativi così come i bisogni di 
chi soffre di un lavoro irregolare o sommerso) e rispetto a 
problemi nuovi (le nuove soluzioni organizzative, dalle filiere 
ai gruppi cooperativi, che comportano forme di aggregazione 
per migliorare le capacità competitive). Crescere ancora sarà, 
quindi, possibile se saremo in grado di dare un contributo 
importante ai grandi problemi che il nostro Paese ha davanti. 
Le nuove sfide economiche e sociali richiedono un forte 
sostegno alla definizione di nuove strategie imprenditoriali 

ed all’innovazione dell’impresa cooperativa. La competizione 
avviene sempre più tra sistemi e non solo tra imprese o 
all’interno di singoli settori di attività. E’ quindi necessario 
affrontare progetti, coerenti con la nostra cultura, per 
sviluppare l’impresa cooperativa, per rafforzare la coesione 
sociale e per rafforzare il legame col territorio. Legacoop 
può essere un tavolo per facilitare processi di integrazione e 
fusione, per contribuire a sviluppare convenienti alleanze per 
sostenere lo sviluppo economico, per promuovere progetti 
di valenza intersettoriale e interterritoriale, per diffondere 
esperienze virtuose. 
Nell’immediato, l’esigenza di contribuire in maniera efficace 
a realizzare questi processi contempla la necessità di porre 
l’accento su due cruciali questioni che riguardano l’azione 
dell’impresa cooperativa: la governance e l’unità con le altre 
centrali cooperative. 
La finalità mutualistica e la democrazia partecipativa sono 
i caratteri identitari essenziali di ogni impresa cooperativa. 
I sistemi di governance delle cooperative devono, pertanto, 
rispondere a queste finalità. Il Congresso ha così deciso 
di dare avvio ad un processo di rivisitazione dei sistemi di 
governance di tutte le cooperative associate e dei gruppi 
societari cooperativi, basato sulla definizione di un codice 
di autoregolamentazione, formulato nelle sedi associative, 
con le finalità e secondo le modalità descritte nel documento 
preparatorio. Spetterà alla Direzione nazionale di Legacoop 
definirne i tempio di attuazione e di vararne le linee generali, 
che saranno successivamente completate dalle Associazioni 
nazionali. Entro i termini stabiliti dalla Direzione le cooperative 
dovranno riesaminare i propri modelli di governance, 
motivando le scelte compiute. La responsabilità sociale 
costituisce in questo quadro un parametro caratterizzante 
dell’agire imprenditoriale cooperativo e deve coinvolgere 
gli stakehorlers, essere comunicata e resa misurabile, 

diffondendo la pratica della 
rendicontazione in gruppi più ampi 
di cooperative. L’altro caposaldo 
del programma della nuova 
cooperazione è costituito dall’unità 
del movimento cooperativo, che 
oggi è diventata un obiettivo 
possibile. Essa può consentire di 
meglio rappresentare i valori, le 
finalità e gli interessi di tutta la 
cooperazione. La semplificazione 
della rappresentanza, peraltro, è 
un problema che sta davanti a tutte 
le forme e settori imprenditoriali. 
Nel Congresso sono venuti 
segnali positivi anche dalle altre 
organizzazioni della cooperazione. 
In questo senso si è dato mandato 
ai nuovi organi dirigenti di avviare 
il percorso unitario e di verificare, 
in tempi brevi, la fattibilità delle 
forme più idonee a realizzarlo.  

L’invito del congresso regionele
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Tra i 59 componenti della nuova 
direzione provinciale di Legacoop 
Modena ci sono anche due 
rappresentanti di Abitcoop, ovvero 
il suo presidente Lauro Lugli e 
la consigliera Paola Piccinini. Il 
nuovo organismo, scaturito al 
termine dell’assise locale tenutasi 
a febbraio, si è riunito per la 
prima volta martedì 13 marzo per 
valutare l’andamento e i risultati 
della recente tornata congressuale.
Al termine della riunione la Direzione 
ha nominato, come da Statuto, i 
15 componenti del Consiglio di 
Presidenza: l’organo ristretto a 
cui spetta, tra gli altri compiti, di 
elaborare gli indirizzi strategici di 
Legacoop Modena. Il Consiglio di 
Presidenza risulta ora composto 
da: Roberto Vezzelli, presidente di 

Legacoop Modena; Milo Pacchioni, 
vicepresidente; Vanis Bruni, 
presidente CIV; Roberto Casari, 
presidente CPL Concordia; Paola 
Fantuzzi, presidente La Carpi; 
Rossano Gianferrari, direttore 
C.M.A.; Cabiria Gozzi, presidente 
Coop Cartai; Mauro Lusetti, 
amministratore delegato Nordiconad; 
Lauro Lugli, presidente Abitcoop; 
Giovanni Luppi, vicepresidente 
Italcarni; Cristina Manfredini, 
presidente Mediagroup; Enrico 
Trebbi, presidente Gulliver; Eros 
Valenti, presidente Granterre; Carlo 
Zini, presidente CMB Carpi; Mario 
Zucchelli, presidente Coop Estense.
Alle riunioni del Consiglio di 
Presidenza partecipano, come 
invitati, anche i responsabili dei servizi 
e dei settori di Legacoop Modena.

Lauro Lugli e Paola Piccinini 
nei nuovi organi di 
Legacoop Modena
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“Nulla muta, perché sempre per 
Cappucci è questione di disegno”. 
Così ha scritto qualche tempo un noto 
critico d’arte contemporanea Flaminio 
Gualdoni, che lo conobbe quando 
dirigeva la Galleria d’Arte moderna e 
contemporanea di Modena. Sì! Perché 
Cappucci è un artista che parla con 
le mani, realizzando “senza nessuna 
gerarchia possibile” opere d’arte che 
spaziano dalla scultura, alla pittura, al 
disegno in un “gorgo di colori, segni, 
forme, figure in corsa a dire del suo 
mondo, degli amori, delle letture, delle 
passioni, dei dolori, dei desideri, delle 
speranze dell’oggi e del futuro e di tutto 
quello che aveva avuto a che fare con 
lui e che era ed è in lui”.
L’incontro con Cappucci, socio di 
Abitcoop, avviene presso il suo studio 
in via P. Munari, dove sta febbrilmente 
terminando i preparativi della mostra 
“Stanze di terra”, curata da Paolo 
Domini, che inaugurerà il prossimo 29 
aprile al Palazzo Ducale di Pavullo nel 
Frignano, un luogo che ha consacrato 
tanti valenti ed affermati artisti, quasi 
un approdo per chi cerca di farsi 
strada in questo ambiente. Ma perché 
gli chiediamo “Stanze di terra”? La 
sua risposta conferma la traiettoria 
seguita durante gli anni dedicati alla 
formazione culturale, agli studi. “Perché 

– ci dice Andrea – il lavoro è un amore 
per l’architettura, dei suoi spazi interni, 
spazi animati da figure. E il lavoro, la 
rassegna personale che presento è una 
metafora, sono come tanti fotogrammi 
di carta e di terracotta, poi smaltata, di 
ceramica”. A Pavullo si presenterà dopo 
quindici anni dal suo esordio artistico 
alla VI Biennale dei giovani artisti 
dell’Europa Mediterranea a Valencia 
(Spagna) nel 1992 con un repertorio 
arricchito, rinnovato che propone 

circa un centinaio di realizzazioni 
tra sculture, alcune gigantesche 
di due metri, pitture e disegni, tutti 
molto cromati. “Di certo – scrive nella 
prefazione al catalogo Nadia Raimondi 
- ritornano e si inseguono, declinati 
in varianti riconoscibili, i motivi e i 
temi del Capucci di sempre, creatore 
inesauribile di forme e figure che 
sembrano favole e, proprio per questo, 
celano, sotto l’armonia sottilmente 
accordata o lo stridore sensuale del 

Una personale di questo pittore e scultore apre a Pavullo il 29 aprile

Il Fantastico 
Mondo di 

Andrea Capucci
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colore cantato, il colpo di scena pauroso, 
la rivelazione terribile ma apotropaica. 
Egli rimane, e si sente, profondamente 
romantico e demiurgo, una sorta di artista 
stregone che, trasformando la terra in 
realtà colorata e facendo correre la china 
sulla carta, traduce le sue esperienze 
in racconti magici che, quando arrivano 
a parlare a tutti, riesce a far divenire 
quasi mitici. Ma ora Andrea Capucci, 
con il suo ripetuto e complesso mondo di 
immagini, ha smesso di fare alcune cose. 
Innanzi tutto nei suoi lavori il richiamo 
agli amati e sempre citati Klee, Paladino, 
Melotti, a qualche fauves storico o ad altri 
espressionisti non è più esplicito: semmai 
è divenuto trama salda e sottesa nella 
tessitura del suo fare; poi la pur sempre 
insopprimibile necessità di raccontare è 
ora gestita fino a divenire volontà di dire 
(una romantica kunstwollen); infine l’uomo 
e l’artista, mentre si mostrano più solidalmente consapevoli 
della funzione liberatoria del fare creativo, ne ricercano la 
unitarietà linguistica nelle diverse tecniche impiegate, ora 
meglio risolta e ben visibile nella traslitterazione di molti temi 
dalla carta alle formelle ceramiche e alle sculture. Al riguardo 
è significativo scoprire l’uso di un fare per così dire più 
asciutto, meditato ma veloce, nel segno secco delle chine, 
mentre colpisce la riuscita corrispondenza fra i colori forti, 
contrastati, talora violentemente sensuali e anche chiazzati 
delle carte e gli effetti spruzzati, liquefatti e raffinatamente 

cristallini oltre che cristallizzati delle ceramiche. E la sintonia 
fra temi, sperimentazioni tecniche ed effetti cromatici oltre 
che formali ottenuti non è alla fine segnale di equilibrio? Ecco 
la parola nuova: equilibrio. Si avverte nell’insieme del lavoro 
di Capucci una sorta di nuovo bilanciamento fra le pulsioni 
persistenti e forti di una creatività che, ripescando nel mondo 
reale e nel profondo dell’inconscio nutrito di memorie, continua 
a inventare immagini e le novità linguistico/espressive di un 
periodare meno convulso, a tratti fin depurato da passati 
eccessi”. E’ il segno questo di una ritrovata maturità artistica, 
segnata da alcune tappe fondamentali per il suo percorso 
professionale, che lo ha visto presente in questi anni a 
tante collettive e personali e che lo vede oggi collaborare 
intensamente con una Galleria di Montelupo (Firenze), la 
Teche Contemporanea, mentre alcune delle sue opere fanno 
mostra di sé in alcuni raffinati ambienti del modenese e anche 
altrove, tra cui una scultura realizzata per il parco dell’Arcotel 
di Linz (Austria). Alla fine dell’incontro gli chiediamo se si 
sente più scultore o pittore e lui senza esitare ci dice “Mi 
definirei più scultore, in quanto mi piace di più la materia ed 
il rilievo”. 

Pittore e scultore nato a Modena l’11/12/65 dove vive e lavora. Terminati 
gli studi all’Istituto d’arte di Modena, ha frequentato gli studi di 
Architettura presso la facoltà di Architettura dell’Università di Firenze e 
quelli di scultura presso l’Accademia di Belle Arti di Bologna. Ha al suo 
attivo la partecipazione a diverse mostre personali e collettive tra le 
quali la Biennale Giovani Artisti (Valencia), Premio Suzzara  (Mantova), 
La Raccolta del Disegno Contemporaneo (Galleria Civica di Modena), 
Ultimo decennio arte contemporanea (Castello di Montecchio), Il 
Circolo degli Artisti (Faenza), Villa Serego Alighieri (Verona). Ha studio 
in via P. Munari 1/a a Modena.

http:// www. andreacapucci. com
email:  arte@ andreacapucci.com

ANDREA CAPUCCI
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Per facilitare la conoscenza 
del mondo delle cooperative 
di abitazione l’Associazione 
Regionale Cooperative di 
Abitazione – A.R.C.Ab col 
contributo di Coopfond ha 
recentemente dato alle 
stampe una pubblicazione 
in 4 lingue (italiano, inglese, 
francese e arabo) intitolata 
“La casa in cooperativa”. 
La pubblicazione, un volumetto 
di 58 pagine, ha uno scopo 
esclusivamente divulgativo 
di presentazione del sistema 
delle  cooperative di settore, 
contenenti informazioni utili che 
illustrano al cittadino utente e 
a quanti vogliono avvicinarsi 
al mondo della cooperazione, 
cosa è una cooperativa di 
abitazione, come si acquisisce 
un alloggio dalla cooperativa, 
quali sono i requisiti necessari 
per acquistare il diritto a  una casa in cooperativa ed altri 
interessanti suggerimenti per orientarsi a partecipare ai 
programmi edificatori delle cooperative di abitazione e 
concludere positivamente l’operazione di acquisto della casa. 

Il volumetto, molto pratico e chiaro nella sua esposizione, è 
disponibile e può essere richiesto gratuitamente presso la 
sede provinciale Abitcoop e presso tutti  gli uffici territoriali 
Abitcoop della provincia (Carpi, Mirandola, Sassuolo, Vignola).

LA CASA IN COOPERATIVA
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al 9 al 12 maggio ore 21
13 maggio ore 15.30

MISURA PER MISURA

di WILLIAM SHAKESPEARE
interpretazione e regia GABRIELE LAVIA 

teatro di Roma, compagnia Lavia

TEATRO STORCHI

TEATRO DELLE PASSIONI

dal 19 al 21 aprile ore 21

MISTERIOSO CONCERTO

di MARIANGELA GUALTIERI
regia, scena e luci CESARE RONCONI 
con MARIANGELA GUALTIERI, DARIO 

GIOVANNINI, MUNA MUSSIE
musiche dal vivo DARIO GIOVANNINI

TEATRO VALDOCA, ASSALTI AL CUORE FESTIVAL DI 
MUSICA E LETTERATURA, L’ARBORETO MONDAINO, 

TEATRO BONCI CESENA CON IL CONTRIBUTO DI 
MINISTERO PER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI, REGIONE 

EMILIA ROMAGNA E PROVINCIA DI FORLĺ-CESENA

dal 2 al 12 maggio ore 21
6 e 13 maggio ore 15.30

ANGELS IN AMERICA
Si avvicina il millennio

di TONY KUSHNER
uno spettacolo di FERDINANDO BRUNI E ELIO 

DE CAPITANI
con ELIO DE CAPITANI, IDA MARINELLI, ELENA 
RUSSO ARMAN, CRISTINA CRIPPA, CRISTIAN 

MARIA GIAMMARINI, EDOARDO RIBATTO, 
FABRIZIO MATTEINI, UMBERTO PETRANCA

TEATRIDITHALIA / EMILIA ROMAGNA TEATRO FONDAZIONE

Emilia Romagna Teatro Fondazione – Teatro 
Stabile Pubblico Regionale - Via Ganaceto, 129 
– Modena – tel. 059/2136011
INFO E BIGLIETTERIA:
BIGLIETTERIA DEI TEATRI – Via Scudari, 28 
– Modena – tel. 059/2032993 – fax 059/2032998
BIGLIETTERIA TELEFONICA dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 tel. 059/2136021 fax 059/211426
BIGLIETTERIA ON LINE www.
emiliaromagnateatro.com      www.vivaticket.it

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE 2007  
aprile - maggio

Soliera
NUOVO CINEMA 
TEATRO ITALIA

19 aprile ore 21

UNA VOLTA IN EUROPA

uno spettacolo di e con LICIA 
MAGLIETTA

TEATRI UNITI

Per informazioni e prenotazioni:
tutti i martedì dalle ore 15:00 alle ore 18:00
Nuovo Cinema Teatro Italia – via 
Garibaldi – 41019 Soliera – Modena – Tel. 
059/859665
e-mail: teatro_italia@tin.it
www.emiliaromagnateatro.com

MODENA 
Largo Garibaldi,15

MODENA 
Viale C. Sigonio, 382
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